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BBoorrssee  ddii  SSttuuddiioo  iinn  mmeemmoorriiaa  ddii  GGiillbbeerrttoo  BBeerrnnaabbeeii

Premiati Alice e Umberto
pprreemmiiaattii

serie di infrastrutture che permettano di
rendere l’area coltivabile, tra cui un pozzo
artesiano e l’attrezzatura necessaria per la
coltivazione. Avere un orto è essenziale per
promuovere un’educazione delle famiglie e
delle donne all’agricoltura verso la creazione
di un piccolo commercio che garantirà alla
popolazione un minimo guadagno per
l’acquisto di medicinali e beni di prima
necessità.
IInn  cchhee  mmooddoo  llaa  ccoommuunniittàà  ddii  MMooddiigglliiaannaa
ppuuòò  ccoonnttrriibbuuiirree??
Speriamo di poter importare il progetto di
Matiokoali anche in altre zone, ma il primo
passo da compiere sta nell’instaurare un
rapporto di amicizia tra Modigliana e la
comunità di Abbè Pierre. Voi potete
contribuire in maniera sostanziale
raccogliendo fondi (anche solo per una voce
del progetto), magari destinandovi il ricavato
di feste o vendite di dolci. Auspichiamo però
un gemellaggio tra queste due realtà mirato
alla cooperazione: certamente in questo
periodo di crisi può sembrare difficile, ma è
essenziale prendere coscienza dell’estrema
povertà di chi si trova ‘appena più lontano’ e
forse capire che nonostante tutto non
navighiamo in acque così cattive. Se la
partecipazione è rilevante lo sforzo richiesto
è minimo per sviluppare un’apertura
mentale verso il Burkina Faso che può
restituirci più di quello che offriamo. Non
esiste soddisfazione più grande che
guadagnarsi la fiducia e l’amore di altri:
provare per credere.
DDoommeenniiccaa  2233  nnoovveemmbbrree, alle ore 12.30,
pranzo al circolo Anspi ‘Il Centro’, per
raccogliere fondi destinati a realizzare un
pozzo (costo previsto 6.000 euro). Quota
individuale per il pranzo 15 euro (per gli
adulti). 
IIssccrriizziioonnii  iinn  ppaarrrroocccchhiiaa  eennttrroo  mmeerrccoolleeddìì
1199  nnoovveemmbbrree..

nnoottiizziiee  ffllaasshh
Festa delle Forze Armate
Domenica 9 si celebra la Festa dell’Unità
Nazionale e delle Forze Armate. Sono
ricordati coloro che hanno immolato la
loro vita per la salvaguardia della nostra
madre patria nella I guerra mondiale di
cui quest’anno ricorre il primo centenario.
L’Italia entrò in campo solo nel 1915 ed
ebbe più di 650.000 morti. Si farà anche
memoria dei caduti nel II conflitto
mondiale che seminò lutti e rovine non
solo sui campi o sui fronti di battaglia, ma
anche lungo tutta la penisola.Qui è
doveroso e grato ricordare anche quei
santi e valorosi cappellani militari come
don Enelio Franzoni, don Carlo Gnocchi e
il nostro romagnolo don Giulio Facibeni
che portarono conforto ai loro soldati,
costretti ad abbandonare gli affetti più
cari. In seguito fondarono esemplari
“opere “ di carità. 
Programma: alle 9.30, Messa in San
Domenico; alle 10.45, corteo da piazza
Oberdan, via Corbari, Don Giovanni Verità
e Amendola, con deposizione di corona
d’alloro nella cripta del Gesù Morto. Alle
10.40, al loggiato comunale, deposizione
corone, saluto dell’Amministrazione e
lettura brani a cura degli alunni
dell’Istituto comprensivo. Infine, una
delegazione deporrà una corona al
cimitero. Alla cerimonia presta servizio la
Banda comunale.

Pulizia dei fiumi e
raccolta legna
È risaputo che la natura prima o poi si
riprende ciò che le è stato sottratto. Così
hanno fatto i fiumi che attraversano la
nostra città,ingrossatisi all’inverosimile
per la bomba d’acqua caduta nella notte
tra venerdì e sabato 20 settembre u.s. Si
sono riappropriati dei loro antichi alvei,
lasciandosi dietro una lunga ed estesa scia
di legname. Alla pulizia dei fiumi
l’Amministrazione comunale dedica la
giornata di sabato 8, con inizio alle ore 8
e con l’aiuto della Protezione civile e del
Gruppo Alpini. Sarà apprezzabile e gradito
anche l’aiuto di volontari cittadini che
vorranno unirsi. Si ricorda infine a quanti
lo vorranno, che possono rifornirsi di
legna lungo i fiumi, previa domanda in
Comune. Il ritrovo è al Parco dei Tigli.
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o storico Abbè Pierre, frate
cappuccino francese
recentemente scomparso, nel
1972 visitò Faenza. In occasione

nacque il Comitato d’Amicizia tra i
popoli, presieduto dal 1980 da Raffaele
Gaddoni. Attraverso di loro
quest’estate è giunto a Modigliana, in
aiuto al parroco, don Pietro (abbè
Piere), neoparroco proveniente dal
Burkina Faso. Ora Raffaele Gaddoni
propone di aiutare questo prete, che
potrebbe tornare qui a Modigliana il
prossimo anno. 
LLeeii  èè  ssttaattoo  mmoollttoo  vviicciinnoo  aallll’’AAbbbbèè
PPiieerrrree  ee  hhaa  ppiiùù  vvoollttee  ccoommppiiuuttoo  ddeeii
vviiaaggggii  iinn  BBuurrkkiinnaa::  ccoossaa  èè  rriiuusscciittoo  aa
ccrreeaarree  iinn  uunnaa  rreeaallttàà  ssiimmiillee  dduurraannttee
qquueessttii  aannnnii??
Don Pierre è stato inviato dal suo
vescovo, come missionario, di una
zona vastissima, 75 km di diametro, ed
è riuscito a ricavarvi una parrocchia
con una piccola cappella vicino alla
cittadina di Matiokoali. Ha incontrato

varie difficoltà nell’aiutare la
popolazione e nel provvedere al suo
sostentamento: la popolazione vive
nella miseria e nel degrado, e il
territorio è desertico e privo di un
pozzo funzionante. La maggior parte
degli abitanti è animista e sono molto
ben disposti a partecipare alle attività
parrocchiali e a ricevere aiuti, al
contrario dei musulmani. Con il
recente golpe la situazione si è fatta
più tesa; fortunatamente gli scontri
non hanno travolto in pieno il piccolo
centro, anche se la paura è stata tanta.
DDii  ccoossaa  ssii  ooccccuuppaa  iinn  ssppeecciiffiiccoo  iill  CCoo--
mmiittaattoo  dd’’AAmmiicciizziiaa  ee  qquuaallee  pprrooggeettttoo
hhaa  ddiissppoossttoo  ppeerr  aaiiuuttaarree  llaa  ccoommuunniittàà
ddii  MMaattiiookkooaallii??
L’Associazione agisce come Onlus, ed è
un’organizzazione laica, indipendente
da ogni ideologia politica, che mira a
combattere povertà, emarginazione e
il degrado sociale dei Paesi in via di
sviluppo. L’idea di fondo è costituire
un coordinamento di gemellaggi per

lavorare insieme su contenuti concreti
a partire dai progetti di natura
formativa. 
Abbè Pierre ha il fondamentale
bisogno di un pozzo e un orto che
possano garantire il sostentamento
suo e della sua parrocchia. L’obiettivo
esplicato dal disegno “Goccia a goccia”
prevede di raccogliere le somme
minime per la realizzazione di una
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